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 Essere in grado di stabilire la relazione tra il design tradizionale e l'Ecodesign

 Conoscere l’evoluzione dell’Ecodesign.

Obiettivi dell’Unità
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 L’espressione è stata usata la prima volta nel 1987 dal “World Commission on Environment and Development”

 L'arrivo di questo nuovo concetto ha evidenziato un importante cambiamento nella concezione delle idee che 
erano state presenti fino al decennio degli anni sessanta.

➢ Le risorse non sono inesauribili

➢ Preoccupazione per lo strato atmosferico e il suo stato

➢ Consapevolezza delle riserve idriche e del loro esaurimento

➢ Il nostro pianeta non è in grado di assorbire tutto l’inquinamento che produciamo

2.1 Evoluzione dell’Ecodesign.

 “Sviluppo sostenibile" è un’espressione usata per la prima volta nel 1987 dalla “World
Commission on Environment and Development” (Commissione mondiale per l’ambiente e lo
sviluppo), una commissione all’interno del quadro delle Nazioni Unite.

Negli anni '70 e '80, si cominciò a "sentire" una maggiore sensibilità e si cominciò a legiferare nei paesi più sviluppati

Concetti base di Ecodesign, Unità 2: Design tradizionale versus Ecodesign.
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2.1 Evoluzione dell’Ecodesign.

 Nel 1992, a Rio de Janeiro, si è tenuta la prima conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente e
lo sviluppo.

 Nel 2002, a Johannesburg, Sudafrica, si è svolto il vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile.

➢ Venne fatta una revisione degli impegni assunti a Rio

 Il modo per portare avanti la normazione era attraverso direttive che permettevano la regolamentazione di molte 
attività, anche lasciando libero modo per ciascun paese di definirle.

Negli anni ‘90, i primi risultati del nuovo approccio cominciarono a concretizzarsi e a farsi vedere

 Viene riconosciuto che lo sviluppo sostenibile è molto più che un problema ambientale, inclusi altri
fattori che sono integrati in tre principali pilastri: la società, l'economia e l'ambiente
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All'interno del trattato, sono stati definiti i seguenti obiettivi chiave:

▪ la conservazione, protezione e il miglioramento della qualità dell'ambiente

▪ La protezione della salute umana

▪ Uso prudente e razionale delle risorse naturali

▪ la promozione di misure a livello internazionale per affrontare problemi ambientali regionali o globali.

2.1.1 L’Unione Europea e la sua politica sull’ambiente

Questo nuovo approccio riguarda chiaramente le organizzazioni e le aziende, in quanto il programma cerca di
stabilire nuove relazioni tra gli agenti coinvolti nel processo di sviluppo di prodotti o servizi

Nel 1986 l'Atto Unico Europeo è stato incorporato nel Trattato dell'Unione Europea "Trattato di Maastricht"

I concetti strategici si presentano come Responsabilità sociale delle aziende (Corporate Social Responsibility -
CSR)
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▪ crei eguali opportunità

▪ combatta la discriminazione

▪ generi un’economia eco-efficiente

▪ rompa i legami tra crescita e degrado ambientale

▪ guidi il coordinamento internazionale verso un processo globale di sviluppo sostenibile

2.1.1 L’Unione Europea e la sua politica sull’ambiente.

La Dichiarazione dei principi per lo sviluppo sostenibile (giugno 2005) afferma che lo esso deve portare allo
sviluppo di una società democratica che:
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▪ Ma è dagli inizi degli anni '90 che il design si avvicina ad una terza ondata di idee ambientali, con la quale 
l'Ecodesign diviene una tendenza comune in molti paesi europei

▪ il XXI secolo inizia con una maggiore consapevolezza ambientale da parte dei designers

▪ Le catastrofi ambientali che avvengono nei primi anni 2000 hanno catalizzato la consapevolezza pubblica

2.1.2 La consapevolezza ambientale nella collettività

Nella seconda metà degli anni '80 la "coscienza verde" è diventata di moda tra gruppi di designer di
minoranza che hanno cercato di "convincere" prima le parti politiche e successivamente il pubblico.
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2.2 Relazione tra Design tradizionale e Ecodesign

Concetti base di Ecodesign, Unità 2: Design tradizionale versus Ecodesign.

DESIGN  
TRADIZIONALE

Piano strategico
Informazioni ed

analisi
Definizione dei

requisiti
Design 

concettuale

Design 
approfondito (In 

dettaglio)

Verifica e 
pianificazione

della produzione e 
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ECODEDIGN

Fattori motivanti, 
Ecodesign team e 

riferimentI di 
prodotto

Valutazione delle
informazioni e 
delle questioni

ambientali

Ecobriefing

Generazione
delle idee per il
miglioramento

degli aspetti
ambientali

Definizione degli
obiettivi

ambientali
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2.2.1 Passo 1.

Concetti base di Ecodesign, Unità 2: Design tradizionale versus Ecodesign.

DESIGN TRADIZIONALE

REQUISITI DI Ecodesign INCORPORATI

STEP 1

Ecodesign

FATTORI MOTIVANTI, 
Ecodesign TEAM E 
PRODOTTO DI RIFERIMENTO

Determinazione di:
❑ fattori motivanti, sia interni che 

esterni
❑ Costituzione di un team di 

progetto “Ecodesign”
❑ selezione di un prodotto di 

riferimento

PIANO STRATEGICO

Determinazione di:
❑ finalità del design
❑ bisogni da soddisfare
❑ partecipanti al processo di 

design e sviluppo prodotto
❑ fase progettuale e 

programmazione
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2.2.2 Passo 2.

Concetti base di Ecodesign, Unità 2: Design tradizionale versus Ecodesign.

ANALISI E INFORMAZIONI

Informazioni aziendali: 
❑ definizione dei punti di forza e delle

criticità rispetto alla concorrenza
❑ Offerta
❑ Bisogni e desideri dell’utente
❑ Stato dell’arte
❑ Normativa di prodotto
❑ Prodotti simili

- Analisi delle informazioni

INFROMAZIONI E VALUTAZIONE 
DELLE TEMATICHE AMBIENTALI:

❑ Informazioni ambientali
(informazioni interne e da 
prodotti di riferimento)

❑ - Analisi ambientale→
rilevamento delle fasi del ciclo di 
vita con l'impatto ambientale più 
elevato e strategie di Eco Design 
per il miglioramento

DESIGN TRADIZIONALE

STEP 2

INCORPORAZIONE DEI REQUISITI DI Ecodesign

Ecodesign
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2.2.3 Passo 3.

DESIGN TRADIZIONALE

STEP 3DEFINIZIONE DEI REQUISITI - “BRIEFING”

Redigere un documento che stabilisce: 
❑ aspetti da considerare
❑ requisiti del prodotto
❑ contesto
❑ cbiettivi
❑ condizioni
❑ risultati aspettati
❑ piano di divulgazione: documenti tecnici, 

modelli, prototipi, etc. ...

DEFINIZIONE DEI REQUISITI - “BRIEFING”

Redigere il documento dell'analisi iniziale 
sulle questioni ambientali:
❑ quali aspetti e in quali stadi adottarli;
❑ requisiti ambientali definiti nel piano di 

politica aziendale e casi esemplificativi
❑ requisiti ambientali interni (restrizioni, 

regolamenti, concorrenza, tecnologia, 
ecc.)

INCORPORAZIONE DEI REQUISITI DI Ecodesign

Ecodesign
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2.2.4 Passo 4.

DESIGN CONCETTUALE

Processo creativo di concept, si
eseguono:
❑ alternative o modelli 

concettuali dai prodotti 
❑ analisi per selezionare i migliori 

per funzionalità / fattibilità

GENERAZIONE DI IDEE DI 
MIGLIORAMENTO AMBIENTALE

Incorporazione della proposta di 
miglioramento ambientale (derivante da 
Ecobriefing)

STEP 4

INCORPORAZIONE DEI REQUISITI DI Ecodesign

Ecodesign
DESIGN TRADIZIONALE 

STEP 4
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2.2.5 Step 5.

DESIGN DI DETTAGLIO

❑ Definizione delle specifiche del 
prodotto finale

❑ Definizione dell’aspetto finale
❑ Elaborazione tecnica e grafica dei

materiali
❑ Specifiche dei materiali

DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
AMBIENTALI

❑ Definizione di tutti i miglioramenti
in termini di sostenibilità
ambientale che si vogliono
ottenere

STEP 5

INCORPORAZIONE DEI REQUISITI DI Ecodesign

DESIGN TRADIZIONALE 
Ecodesign

Concetti base di Ecodesign, Unità 2: Design tradizionale versus Ecodesign.
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2.2.6 Step 6.

VERIFICA E PIANIFICAZIONE DELLA 
PRODUZIONE E DEL MARKETING

❑ Controllare la  conformità delle fasi 4 e 
5, in relazione ai  requisiti della 3°.

❑ Pianificazione della produzione: studio di 
fattibilità, materiali, produzione, 
tecnologia, trasporto.

❑ arketing, distribuzione e vendita.
❑ Comunicazione.

MIGLIORAMENTO AMBIENTALE

❑ Valutazione e documentazione 
del nuovo prodotto.

❑ Eseguire una nuova valutazione 
dell'ambiente.

❑ Valutazione dei miglioramenti 
ottenuti.

❑ Comunicazione dei risultati

INCORPORAZIONE DEI REQUISITI DI Ecodesign

DESIGN TRADIZIONALE 
Ecodesign

STEP 6
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Grazie
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Concetti base di Ecodesign

 Unità 02: Design tradizionale versus Ecodesign.


